OWa3IN

palalsibay - -

05 abag/eol0

JooBiUSP Xo) - (ARY) DWWy #2100 - £FE 'SipuciZop DA, Spba] apag/pic

OISUINN/ISQUUINU Uol

2 TI= o] 8]

OS5l LoD

0

-
)

ID5H S2IpO;

L8G0L8FEGLS S

Ref.: 215/2016

English (click here)
Francgais (cliquez ici)

Espafiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)
EAANVIKN (KALK £6W)

info@med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 7
+39 06.60.51.32.59 F

}M m “ W’
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNTZ CIL

Co-funded by the European Union

Rome, 6 July 2016

med-ac.eu
Via Nazionale, 243
00184 Roma (ltaly)



W TS
MEDAC

MEDITERRANEAN
A DV S O RY
o

Prot.:215/2016 Roma, 6 luglio 2016

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SULLO STRETTO DI SICILIA (GSA 12-16)
HGK, camera di Commercio, Spalato
20 Aprile 2016

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatori: Giovanni Basciano, Paul Piscopo.
Documenti in allegato: ODG

1. Lariunione inizia alle 10.00 dopo diverse prove tecniche per il funzionamento delle cabine,
il Segretario Esecutivo porge il benvenuto ai partecipanti e ringrazia la Camera di Economia
Croata - HGK per l'ospitalita e la collaborazione nella cura dei dettagli logistici per
I’organizzazione di queste riunioni. Inoltre, comunica ai partecipanti che il coordinatore
maltese ci raggiungera nel pomeriggio perché ha dovuto presenziare ad una riunione al
Parlamento Europeo, insieme al Presidente Buonfiglio e informa che, comunque, sono
presenti Joseph de Micoli, rappresentante maltese e Pino Gullo, rappresentante della
Legacoop Sicilia che assicurano una buona rappresentativita di questa zona geografica.

2. |l coordinatore italiano, Giovanni Basciano apre i lavori e chiede ai presenti se vi siano
modifiche da apportare all’'ordine del giorno, che viene approvato senza modifica. Chiede,
quindi, se vi siano proposte di modifica da apportare al verbale della passata riunione di
questo Focus Group, tenutasi a febbraio, a Roma. Il verbale viene approvato senza
modifiche.

3. Il coordinatore prosegue i lavori ricordando che una delle principali difficolta identificate
durante la precedente riunione era stata quella di comunicare e far recepire alle marinerie
gli obiettivi del piano, che coinvolge un intero litorale, in Sicilia, e ricorda che ci sono 5
marinerie che operano con lo strascico e a Mazara del Vallo in particolare, c’é I'unica
marineria che opera con caratteristiche quasi industriali, con imbarcazioni che operano sia
all’interno dello Stretto che al di fuori. Le altre marinerie, invece, sono caratterizzate da una
flotta a strascico di dimensioni piu piccole. Il coordinatore spiega che la maggiore difficolta
consiste nel far capire a queste centinaia di barche, una flotta che é stata ridotta di decine
di imbarcazioni attraverso gli aiuti dell’arresto definitivo, gli obiettivi e le finalita del piano.
Comunica che in Italia esiste gia un aiuto per il fermo a fine estate per la triglia. Prosegue,
ricordando che OCEANA ha proposto alla CGPM la chiusura allo strascico in tre aree in acque
internazionali e che un piano di gestione per lo stretto di Sicilia & nell’agenda della CGPM
sulla base di proposte provenienti dalla ricerca (in ambito del progetto regionale FAO
MedSudMed, e del CNR) che hanno individuato delle aree sensibili (essential fish habitat)
nello Stretto di Sicilia. Comunica che, in accordo con il coordinatore maltese sono state
individuate delle strategie da attuare per migliorare lo stato dello stock nello Stretto:

- Cristallizzazione della flotta operante nel canale, con una lista che identifichi e fissi
il numero delle imbarcazioni;
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- Divietodi pescain tre aree di nursery per il merluzzo e il gambero bianco (la chiusura
di queste tre aree dovrebbe consentire di ridurre le catture dei giovanili di
merluzzo).

Inoltre, il coordinatore aggiunge che cercare di identificare delle misure di gestione che
prendano in considerazione la grandezza della maglia, sarebbe inutile, perché per evitare la
cattura di giovanili di merluzzo servirebbe una maglia talmente grande che annullerebbe
qualsiasi tentativo di pesca e fa presente che nella maggior parte dei casi il merluzzo viene
pescato solo come by-catch. Chiede ai presenti se abbiano altri suggerimenti o commenti
alle proposte presentate ed apre il dibattito.
Il rappresentante di GKTS ringrazia il coordinatore per I'esposizione fatta e ricorda che
all'interno del MEDAC, e di MedSudMed, si & lavorato alacremente anche con la
collaborazione della sponda tunisina e che alla fine si € concordato di proseguire
implementando le raccomandazioni della CGPM per la tutela delle zone di riproduzione.
Il coordinatore ribadisce che per quanto riguarda I’ltalia il piano coinvolge una cospicua
fetta della flotta siciliana che rappresenta il 25% della flotta italiana in termini di volume
delle catture e ricorda che nell’area sono occupate circa 1000 persone. Quindi, conclude
dicendo che un piano di gestione che limita le aree e cristallizza la flotta sembra ragionevole
e fattibile sia per la tutela del reddito che dell’occupazione.
Il rappresentante dell’ETF interviene per affermare che purtroppo il calo di occupazione e
delle imbarcazioni non ha portato i risultati sperati in termini di ripresa dello stock e che
qguindi non ¢ detto che sia automatico che queste misure facciano poi davvero tutelare la
risorsa.
Il rappresentante di LEGACOOP ribadisce che la proposta formulata dal coordinatore ha un
suo equilibrio per la salvaguardia dell’occupazione presente e futura. Inoltre, la
formulazione essenziale della proposta puo avere il vantaggio di accelerarne la sua
approvazione. Nonostante le perplessita formulate dalle marinerie il sacrificio che si
richiede & obbligato per salvare sia la professione sia la risorsa.
Il rappresentante del WWF comunica che insieme ad una serie di istituti di ricerca, anche
OCEANA & partner, c’e un progetto chiamato MANTIS che ha la possibilita di organizzare
degli incontri con il coinvolgimento delle parti interessate con il fine di avere dai pescatori
delle informazioni pili puntuali su quali siano le zone di riproduzione o nursery oltre a quelle
gia identificate dalla ricerca da considerare per la chiusura e propone di organizzare questo
incontro sotto I'egida del MEDAC in modo da aver un maggior peso.
La rappresentante di OCEANA ricorda che la CGPM ha approvato una raccomandazione che
prevede I'adozione di una lista di imbarcazioni per identificare chi opera nell’area e che il
SAC ha approvato delle misure tecniche da inserire nel piano di gestione con |'obiettivo di
ridurre il by catch e garantire la biodiversita. Ribadisce che in futuro si affrontera il problema
del segmento della flotta costiera e che per il momento I'obiettivo € garantire le aree di
nursery per 4 anni, poi rinnovabili. Ricorda che le aree di nursery identificate sono: il Banco
Avventura, la zona a Est di Gela e al Nord di Malta.
Il coordinatore precisa che 'obiettivo del piano di gestione deve essere anche quello di
ridurre il by-catch ed informa i presenti che sono in corso studi sulla maggiore selettivita
delle reti con l'uso delle griglie nella cattura del gambero bianco e propone di iniziare a
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discutere con gli armatori dei risultati di questi studi, anche alla luce della proposta del
WWEF, per vedere se questo potrebbe essere un utile strumento per ridurre la mortalita da
pesca.

Il rappresentante del WWEF ricorda che I'utilizzo delle griglie & stato proposto nel corso di
un altro progetto, chiamato MINOUW che si occupa del canale di Sicilia, dell’Adriatico e di
altre aree del Mediterraneo. Riguardo allo Stretto comunica che i risultati sono buoni e che
e altamente probabile che si possano attuare modifiche tecniche alle reti per evitare le
catture giovanili di gamberi. Informa che per il merluzzo, pero i risultati non sono cosi
incoraggianti.

Il coordinatore del Gruppo di Lavoro sugli scarti si dimostra interessato alle proposte
presentante nel corso di questa riunione e ribadisce che potrebbero essere ben integrate
con le proposte di elementi da inserire nella predisposizione di un piano per I'obbligo di
sbarco per le specie che definiscono la pesca. La proposta di inserire delle griglie per
rendere piu selettiva la rete sarebbe in linea con la richiesta di misure tecniche per
aumentare la selettivita e sarebbe molto ben vista dalla CE.

Il rappresentante del WWEF ricorda come, durante il seminario di alto livello di Catania, si
sia dimostrato che esiste un’interazione tra la gestione spaziale temporale e la gestione
degli scarti e le misure tecniche. Quindi, ribadisce che una combinazione di questi tre
elementi sia l'unica soluzione per uscire da questo momento di crisi e incoraggia tutti a fare
uno sforzo per cercare di integrare il pit possibile queste informazioni.

La rappresentante di OCEANA chiede come si procedera con I'organizzazione del lavoro in
modo che una proposta del MEDAC possa essere inviata alla CE in tempo in per la sessione
annuale della CGPM prevista per maggio.

Il coordinatore conclude la sua riunione ricordando che nei prossimi giorni verra
formalizzata la proposta presentata nel corso di questo gruppo di lavoro in modo che i
partecipanti possano apportare i propri commenti e una volta raggiunto I'accordo per un
testo definitivo, questo verra presentato al Comex per essere approvato attraverso |'utilizzo
della procedura scritta.
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Ref.:215/2016 Rome, 6 July 2016

Report of the meeting of the focus group (FG) on the Strait of Sicily (GSA 12-16)
HGK, Chamber of Commerce, Split
20t April 2016

Participants: see attached list
Coordinators: Giovanni Basciano, Paul Piscopo.
Documents attached: Agenda

1. The meeting began at 10 am following several technical tests to ensure that the cabins were
fully functional. The Executive Secretary welcomed the participants and thanked the
Croatian Chamber of Commerce — HGK for their hospitality and collaboration in the
organization of these meetings. She also informed the participants that the Maltese
coordinator would arrive in the afternoon as he was committed to attend a European
Parliament meeting together with the Chair, Mr Buonfiglio; to ensure that the areas
concerned were properly represented, Joseph de Micoli from Malta and Pino Gullo,
representative of Legacoop Sicilia were both present.

2. The ltalian coordinator, Giovanni Basciano, opened the meeting and asked those present
whether there were changes to be made to the agenda, which was approved without
amendment. He then asked whether there were proposals for changes to be made to the
report of the previous meeting of this focus group, which took place in February in Rome.
The report was approved without changes.

3. The coordinator continued by recalling that one of the main problems identified at the
previous meeting had been how to communicate and encourage acceptance of the
objectives of the plan in the relative maritime districts in Sicily, involving the whole length
of the coast; he further recalled that there are five maritime districts with trawl fleets and
in Mazara del Vallo in particular, there is the only fleet that is close to being industrial, with
vessels that operate both within the Strait and beyond. The other maritime districts on the
other hand, are characterised by smaller trawl fleets. The coordinator explained that the
biggest challenge was to make the objectives and purposes of the plan clear to the fleet
consisting of hundreds of vessels, which has seen dozens of vessels scrapped through the
aid provided for permanent cessation of fishing activities. He further informed the meeting
that, in Italy, assistance is already available for the temporary suspension of mullet fisheries
at the end of the summer. He continued, recalling that OCEANA had proposed to GFCM the
closure of the trawling in three areas in international waters and that a management plan
for the Strait of Sicily is on the agenda of the GFCM on the basis of proposals originating
from scientific research (the FAO Regional Project MEDSUDMED and the CNR) that have
identified sensitive areas (essential fish habitat) in the Strait of Sicily. He announced that,
in agreement with the Maltese coordinator, strategies had been identified for
implementation to improve the state of stocks in the Strait:
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- Crystallisation of the fleet operating in the Strait, with a list identifying and setting
the number of vessels;
- A ban on fisheries in three nursery areas for hake and white shrimp (the closure of
these two areas should reduce catches of juvenile specimens of hake).

The coordinator added that any attempt to identify management measures that take mesh
size into account would be useless, as in order to avoid catching juvenile hake it would be
necessary to use such large mesh that any effort to carry out fishing activities would be void.
He also noted that in most cases hake is only caught as by-catch. He asked those present
whether they had other suggestions or comments on the proposals presented, opening the
debate.
. The GKTS representative thanked the coordinator for the presentation and recalled that in
the framework of the MEDAC and FAO MedSudMed work had been carried out with the
active engagement of Tunisian experts, and that in the end agreement was reached to
continue implementing the GFCM recommendations for the protection of spawning
grounds.
. The coordinator emphasised that from the Italian point of view, the plan would involve a
large portion of the Sicilian fleet that represents 25% of the whole Italian fleet in terms of
catch volume, also pointing out that about 1000 people are employed in the sector in this
area. He therefore concluded that a management plan that limits fishing areas and sets the
fleet would seem both reasonable and feasible for the protection of income and
employment.
. The ETF representative intervened to say that unfortunately the job losses and the
reduction in vessels had not produced the expected results in terms of recovery of stocks,
implementation of these measures does not necessarily bring about real protection of
resources.
. The representative of LEGACOOP reiterated that the proposal made by the coordinator was
balanced to safeguard jobs in the present and the future. Moreover, simple formulation of
the proposal may have the advantage of speeding up its approval. Despite the concerns
expressed within the maritime districts, the sacrifice requested is necessary to save both
the profession and the resources.
The WWF representative informed the meeting on a project called MANTIS with the
participation of a number of research institutes, OCEANA is also a partner. This project can
hold meetings with the involvement of stakeholders in order to receive the most accurate
information from fishers about which spawning grounds or nursery areas, in addition to
those already identified by the research, are to be considered for the closure he suggested
organising this meeting in the framework of the MEDAC so as to give it greater weight.
The representative of OCEANA recalled that the GFCM had adopted a recommendation that
envisages listing fishing vessels in order to identify those operating in the area, and that the
SAC had approved technical measures to be included in the management plan with the aim
of reducing by catch and guaranteeing biodiversity. She reiterated that in the future the
issue of the segment of the coastal fleet would be addressed and that for the moment the
aim is to guarantee the nursery areas for four years, to be renewed. She further recalled
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that the nursery areas identified are: the Adventure Bank, the area to the east of Gela and
in the North of Malta

The coordinator pointed out that the aim of the management plan should be the reduction
of by catch and informed the participants that studies were being carried out on greater
gear selectivity, with the use of grids in white shrimp fisheries. He proposed starting
discussions with vessel owners on the results of these studies, also taking account the
proposal put forward by the WWEF, to see if this could be a useful tool for the reduction of
fishing mortality.

The WWEF representative recalled that the use of grids was proposed in the context of
another project, called MINOUW, that deals with the Sicily channel, the Adriatic and other
areas of the Mediterranean. Where the Strait of Sicily is concerned, the meeting was
informed that the results were positive and it is highly probable that technical changes
could be made to the nets to avoid the capture of juvenile specimens of shrimp. Regarding
hake, the results are not so encouraging.

. The coordinator of the Working Group on discards expressed his interest in the proposals

presented during this meeting and underlined that they could be integrated with the
elements proposed for insertion in the preparation of a plan for the landing obligation for
the species that define the fishery. The proposal to insert grids to make the nets more
selective would be in line with the request for technical measures to increase selectivity
and would be viewed favorably by the EC.

The WWEF representative recalled that during the High Level Seminar in Catania, it was
demonstrated that there is interaction between the spatial-temporal management, the
management of discards and the technical measures. She therefore underlined that a
combination of these three elements is the only way forward in the search for a solution to
this critical moment, she encouraged all concerned to make an effort to integrate
information on these three areas as far as possible.

The representative of OCEANA asked how the work would be organised in order to see a
MEDAC proposal sent to the EC in time for the annual GFCM session to be held in May.
The coordinator closed the meeting, recalling that in the following days the proposal
presented in the context of this working group would be formalised so that the participants
would be able to make comments. Once agreement is reached on a final text, this would
then be presented to the ExCom to be approved by written procedure.
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Ref.:215/2016 Roma, el 6 de julio de 2016

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL ESTRECHO DE SICILIA (GSA 12-16)
HGK, Camara de Comercio, Split
20 de Abril de 2016

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinadores: Giovanni Basciano, Paul Piscopo.
Documentos anexos: ODD

1. Lareunién comienza a las 10.00 tras varias pruebas técnicas para el funcionamiento de las
cabinas de los intérpretes. El Secretario Ejecutivo da la bienvenida a los asistentes y
agradece a la Cdmara de Comercio Croata HGK la acogida y el cuidado de la logistica para
la organizacién de estas reuniones. Ademds comunica que el coordinador maltés llegard
por la tarde porque ha tenido que asistir a una reunidn en el Parlamento Europeo junto con
el presidente Buonfiglio. En todo caso la presencia de Joseph de Micoli, representante
maltés, y de Pino Gullo, representante de Legacoop Sicilia, asegurara la representatividad
de esta zona geogrifica.

2. El coordinador italiano Giovanni Basciano abre la sesién de trabajo y pregunta a los
asistentes si quieren aportar cambios al orden del dia, que es aprobado sin modificaciones.
Pregunta ademas si alguien quiere aportar cambios a las actas de la reunién anterior de
este FG celebrada en Roma en febrero. El acta se aprueba sin modificaciones.

3. El coordinador recuerda que una de las dificultades principales detectadas durante la
reunion anterior ha sido la de comunicar y hacer aceptar a las marinerias los objetivos del
plan que afecta a todo un litoral en Sicilia. Recuerda ademas que hay 5 marinerias que
faenan con redes de arrastre y en particular en Mazara del Vallo opera la Unica marineria
con caracteristicas casi industriales, con buques activos dentro asi como fuera del Estrecho.
Las demas marinerias en cambio se caracterizan por una flota de arrastre mas pequefia. El
coordinador explica que la mayor dificultad esta en hacer comprender a estas flotas, que
ya se han reducido de decenas de buques a través de las ayudas al desguace, los objetivos
y las finalidades del plan. Recuerda que Italia cuenta ya con ayudas para la veda del
salmonete a finales de verano. OCEANA ha propuesto a la CGPM la veda de la pesca de
arrastre en tres areas en aguas internacionales y que un plan de gestién para el Estrecho de
Sicilia esta en la agenda de la CGPM segun las propuestas hechas por los investigadores (en
el ambito del proyecto regional FAO MedsudMed y del CNR) que han identificado las areas
sensibles (essential fish habitat)en el Estrecho de Sicilia. Comunica que, de acuerdo con el
coordinador maltés, se han definido unas estrategias para la mejora del estado de la
poblacién en el Estrecho:

- Cristalizacién de la flota activa en el canal con un listado que identifique y fije el
numero de los barcos;
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- Prohicion de pesca en tres areas de cria para la merluza y la gamba blanca (el cierre
de estas areas deberia permitir la reduccidon de las capturas de los juveniles de
merluza).

El coordinador afiade que tratar de identificar medidas de gestiéon que tengan en
cuenta el tamafio de la malla seria inutil, porque para evitar la captura de juveniles haria
falta una malla tan grande que frustraria cualquier otro intento de pesca. Sefala que en la
mayoria de los casos la merluza se pesca de forma accesoria. Pregunta si hay otras
sugerencias o comentarios de los asistentes sobre las propuestas presentadas y abre el
debate.

El representante de GKTS agradece la presentacién del coordinador y recuerda que dentro
del MEDAC, y de MedSudMed, se ha trabajado mucho, incluso con la colaboracién de la
orilla tunecina, y al final se ha decidido seguir implementando las recomendaciones de la
CGPM para la tutela de las zonas de cria.

El coordinador reitera que el plan en Italia afecta a una parte importante de la flota siciliana,
que a su vez representa el 25% de la flota nacional en términos de volumen de capturas, y
recuerda que el drea cuenta con cerca de 1.000 personas empleadas en la actividad. Por lo
tanto concluye que un plan de gestidon que limite las areas y cristalice la flota resulta
razonable y viable para la tutela de la rentabilidad y del empleo.

El representante de ETF interviene para afirmar que desgraciadamente la reduccion del
empleoy de los bugues no ha generado los resultados esperados en términos de poblacion
y por lo tanto no se puede dar por descontado que estas medidas sirvan verdaderamente
a proteger el recurso.

El representante de LEGACOOP reitera que la propuesta planteada por el coordinador
muestra cierto equilibrio para la salvaguarda del empleo actual y futuro. Ademas la
esencialidad de la formulacion de la propuesta puede conllevar la ventaja de acelerar su
aprobacion. A pesar de las dudas expresadas por las marinearias, el sacrificio aparece
necesario para salvar la profesién asi como el recurso.

El representante de WWF comunica que existe un proyecto, denominado MANTIS,
desarrollado en colaboracién con una serie de institutos de investigacion (en el que
participa también OCEANA) que puede organizar encuentros con la participaciéon de las
partes interesadas para obtener de los pescadores informaciones mas precisas acerca de
las zonas de reproduccion o de nursery ademas de las ya identificadas por los cientificos
para la veda, y propone organizar el encuentro bajo el égida del MEDAC para conferirle una
mayor relevancia.

La representante de OCEANA recuerda que la CGPM ha aprobado una recomendacién que
prevé la adopcion de un listado de buques para identificar a los que operan en el drea y que
el SAC ha aprobado unas medidas técnicas a incluir en el plan de gestién con la finalidad de
reducir las capturas accesorias y garantizar la biodiversidad. Reitera que en el futuro se
afrontard el problema del segmento de la flota costera, pero de momento el objetivo es
garantizar las dreas de cria por 4 afios renovables. Recuerda que las dreas de cria
identificadas son: el Banco Avventura, la zona al este de Gela y la zona al norte de Malta.
El coordinador precisa que el objetivo del plan de gestion debe de ser también la reduccién
de las capturas accesorias e informa a los presentes que se estan desarrollando estudios
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sobre una mayor selectividad de las redes con el utilizo de rejas para la captura de la gamba
blanca. Propone entablar un debate con los armadores acerca de los resultados, también a
la luz de la propuesta de WWF, para comprobar si esta podria ser una herramienta util para
reducir la mortalidad por pesca.

El representante de WWF recuerda que el empleo de rejas se propuso ya en otro proyecto
denominado MINOUW, centrado en el canal de Sicilia, en el Adridtico y en otras areas del
Mediterraneo. En cuanto al Estrecho comunica que los resultados son positivos y que es
muy probable que se aporten modificaciones técnicas a las redes para prevenir la captura
de juveniles en la pesca de la gamba. Los resultados para la merluza no son en cambio tan
alentadores.

El coordinador del Grupo de Trabajo sobre los descartes expresa su interés hacia las
propuestas presentadas a lo largo de esta reunidn y reitera que podrian integrarse bien con
las propuestas de elementos a incluir en un plan para la obligacién de desembarque de las
especies que definen la pesca. La introduccién de rejas para incrementar la selectividad de
la red responderia a la peticion de medidas técnicas en este sentido y tendria una buena
acogida en la CE.

El representante de WWF recuerda que a lo largo del seminario de alto nivel en Catania se
ha demostrado la interaccidn entre la gestidn espacio- temporal, la gestién de los descartes
y las medidas técnicas. Por lo tanto insiste en que una combinacion de estos tres elementos
es la Unica solucién para salir de este momento de crisis y anima a todos a realizar un
esfuerzo para integrar lo mas posible estas informaciones.

La representante de OCEANA pregunta cdmo se procederd en la organizacion del trabajo,
para poder enviar a la Ce una propuesta del MEDAC a tiempo para la sesion anual de la
CGPM de mayo.

El coordinador cierra la sesién recordando que en los proximos dias se formalizara la
propuesta presentada en este grupo de trabajo para que los asistentes puedan aportar sus
comentarios, y una vez alcanzado el acuerdo sobre el texto definitivo, este se presentara al
Comex para su aprobacion por procedimiento escrito.
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EKOEZH THX ZYNANTHZHZ TOY FOCUS GROUP (FG) MNA TO ZTENO THZ ZIKEAIAZ (GSA 12-16)

HGK, Epnopikd EmpeAntnptlo , ZmAt
20 AntptAiou 2016

Mapovteg : BAETE CUVNUUEVO KATAAOYO
JUVTOVLOTEG : Giovanni Basciano, Paul Piscopo.
Juvnuuéva éyypada : Huepnoia Alatagn

1.

H ouvavtnon ekwvael otig 10.00 petd amd OpKETEG SOKLUEG yla TNV AslToupyia Twv
Kaumivwv Ttautoxpovng petadppaons. O Tevikog Tpappatéag KoAwoopilel Toug
TIOPLOTAUEVOUG KOl €UXapLoTel To Epmopikd EmpeAntrplo tng Kpoatiag —HGK yia tnv
d\ofevia TOU Kal yLo TNV CUVEPYACLO TOU KATA TNV SLopyAvVWon OUTWVY TWV CUVAVTHCEWV.
AVOKOLVWVEL ETIONG OTOUC TMAPLOTAUEVOUC OTL O GUVTOVLOTAG arnod tnv MaAta Ba €pbeL To
OTOYEUPOL YLATL XPELAOTNKE vo TPpoedpeloel O Ml ouvavinon oto Eupwmnaiko
KowvoBoUAwo pali pe tov mpoedpo Buonfiglio. Nap’ 6N’ autad, mapiotavral otnv cuvedpiaon
otJoseph de Micoli, ekmpéowmnog ano tnv MaAta kat Pino Gullo, ekmpdowmnog tng Legacoop
Sicilia , e€aodalilovtag He TNV MOPOUCLA TOUC L0 KAAR EKTIPOCWITNGCN TNG CUYKEKPLUEVNG
VEWYPADIKAG TTEPLOXNG.

O Ital6g ouvtovioth¢ Giovanni Basciano knpuUooel tnv évapén Twv gpyaciwv Kal {nTta va
HAOEL amd TOUC MAPLOTAUEVOUG av UTIAPXouV aAlayEg mou Ba nBelav va Kavouv otnv
nuepnota dlatagn n omoia KATOMV auTol eyKpivetal wg £xel. Katomwv I{ntdel va tou
oavadepBel av uMAPXOUV TIPOTACEL TPOTOMOINONG OTA TPOKTIKA TNC TIPONYOULEVNG
ouvedpiaong tou Focus Group mou cuvavtnke tov OeBpouvdplo otnv Pwun.Ta MpakTka
gykplvovtal xwpig aAl\ayEc.

O ouvtovLoTig ouvexilel T epyaoieg Bupilovtag OtL pia and Tg BaolkéG SUOKOALEG oV
gvtomiotnkav Katd tnv OSldpkela tng TmponyoUUevVNG ouvavinong adopoloe TNV
npoonaBela va avakowwBel kat va yivel avtiAnmto and Toug AALEUTIKOUG OTOAOUG TO
pOypappa TTou adopd pia oAdkAnpn mapadktia {wvn otnv ZikeAia. Ouuilel 6TL utdpxouv
TEVTE 0TOAOL TTOU avamntuooouv dpdon e TpATeG Kal 0TL otnv Mazara del Vallo Wbiaitepa
UTTAPXEL €VOG KoL HOVOOIKOG OALEUTIKOG OTOAOG ToUu €xel oxedov Plopnxavika
XOPOKTNPLOTIKA UE AALEUTIKA OKAdN KAl OTO ECWTEPLKO TOU ITEVOU Kal €KTOG TOU ZTEVOU.
OL daMotl alteutikoi otoAol  avtiBeta, xopaktnpilovial omod TPATEG MIKPOTEPWV
Slaotdoewv. O cuvtovioTtn¢ €nyel OTL N peyaAuTtepn SuokoAia €yKeLtal otnv mpoomadeLa
va KataAdPouv ol LOLOKTATEG amd ekatovtadeg BApKeG MoU amoteAoUV &va OTOAO TOU
HEWWONKE Katd OekAOeC OALEUTIKA OKADN OaV ATIOTEAECUA TWV EVIOXUCEWV OPLOTIKNG
SLaKOTIAG, TOUG OTOXOUG KAl TG OKOTILULOTNTEG TOU MPOYPAUUATOG AVAKOLVWVEL OTL OTNV
ItaAla umtdpyxel N6n pia evioxuon ywa dtakomr SpacTNPLOTATWY yla TO UMAPUTTOUVL, TO
kaAokaipt. Zuvexilel Bupiovrag 6tL n OCEANA mpotewve otnv FTEAM tnv anayopeuon Tng
TpATOC o€ TPElC Meploxég o Slebvr) LSata KoL OTL €val SLAXELPLOTIKO TIPOYPOLUA YO TO

info@med-ac.eu 3 L = med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 T i . Via Nazionale, 243 11
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (ltaly)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



W TS
MEDA

MEDITERRANEAN
A D\ S O !
~

Y1evo NG ZikeAlag Bploketal oto xpovodiaypappa tng FEAM pe BAaon TG MPOTACELS TWV
gpeuvnTwy. OL €PEVUVEG AUTEC TIOU £yLVaV OTA TTAQLOLO TOU TEPLPEPELAKOU TIPOYPALUATOC
FAO MedSudMed kat tou CNR evtonioav nmeploxeg evaiodnteg (essential fish habitat) oto
ITeVO NG ZikeAiag. Avakolvwvel OtL o cupdwvia e TOV CUVTOVLOTH amo thv MdaAta
EVTOTIOTNKAV OTPATNYLIKEG TIOU Ba MPEMEL val EDAPUOOCTOUV TIPOKELUEVOU Vo BEATLWOEL n
KATAOTOON TWV aMoBEUATWY OTOo ZTEVO TNG ZIKEALQG.

Mayiwon tou otdéAou mou avantlooel SpAcn oto ITevo Kal cuvtan Kataloyou mou Ba
evtomnilel kal Ba kaBopilel Tov aplOUS TWV AALEUTIKWY OKOPWV.

Anayopeuon aAlelag o€ TPELG TEPLOXEG VNTULOTPOPELWVY yla Tov BakaAdo Kal TNV AEukn
yapida (to kAeiowo avtwv twv Suo meploxwv Ba Mpémnel va BonbAoeL TNV Helwon Twv
OALEVHATWY YOVOU BakaAdou).

Mépav autol O CUVTOVLOTAG TPOCOETEL OTL N MpoomdBela avalitnong SLaXELPLOTIKWY
HETPpwWV Tou Ba AapBavouv unon to péyebog Twv patlwy , Ba Atav avwoein adpou
TPOKELPEVOU va amodeuyxBel n aAicuon yovou Bakaldou , Ba nTav amapaitnTo éva patt
1000 peyalo mou Ba akUpwve omoladnmote mpoomnabeila alievong. AvadéEpel emiong otL
OTLG TIEPLOCOTEPEG TIEPUTTWOELG O BakaAAOC aALEVETOL HOVOV WG TTAPAAlEVpA. ZNTd anod
TOUG TIOPLOTAUEVOUG VO TOU avadEpPouv av €xouv UTOSEIEELS 1) oxOAL val KAVOUV OTLG
TIPOTAOELG TTOU UTIOPBANBNKAV KoL KATOTILV TIEPVAEL TNV culnitnon.

O ekMpOOoWTOG TNG opyavwong GKTS euxoploTEL TOV CUVTOVLOTH yLa TNV Tapouaciacn mou
€Kave Kal Bupilel 6tL oto ecwteptkd Tou MEDAC kot tou MedsudMed,kataBAnOnkav
coBapéc mpoomnaBbeleg LeTAEY TwWV AAAWV KL LE TNV CUVEPYOOia Twv Tuvnolwv Kal OTL
TeAka eAndOn n anoddaon va cuvexioouv edpappolovtog Tig cuotdoelg tng NTEAM yla tnv
TPOOTACLO TWV {WVWV avVATTapaYWYHG.

O ouvtovLoTHG avadEpel OTL WG Pog TtV Italla, To mpoypappa adopd £va HeyAAO PEPOC
TOU 0TOAOU TNC ZiIkeALOG MOV avIUTpoowreVEL TO 25% tou ItaAlkoU otoAou amo amoyn
OYKOU TWV aALEUHATWYV Kal Bupilel 0tL otnv meploxn amacyoAouvtal 1000 nepinou atopa.
KataAnyet Aéyovtag otL dpaivetal Aoylkd Kal ePIKTO Eva SLAXELPLOTIKO TTPOYPAULO TIOU
TLEPLOPITEL TIC TIEPLOXEG KAl TOV OTOAO KOl TPOOTATEVUEL KOL TNV QAMACXOANon Kol TO
glo6dnua.

O eknpoowrnog tngc ETF mapeppaivel mpokelEVOU va avadEpPeL OTL SUCTUXWCE N LELWON TNG
amaoxOAnNonG KoL TwV AALEUTIKWVY oKapwV dev EHEPE TOL OVAUEVOUEVA ATIOTEAECOTO OO
™V anon ¢ avakapPng Twv amoBepdtwy Kat OtL Katd cuvenela Sev Ba mpémel va
Bewpeltal autovonto OTL AUTA T UETPA CUUBAAAOUV OTNV TTPAYUATIKN TIPooTacia Tou
OALEUTLKOU TTOPOU.

O eknpoowmog tng LEGACOOP tovilel 6TL n mpotaon mou SlatunwOnKe oo ToV CUVTOVLOTH
€XEL pia 1K TNG LooppoTia WG TIPOG TNV MPOOoTACia TNG AMACoXOANONG OTO MOPWV KOl OTO
HENov. Nap’ 6Aoug toug MpoBANUATIONOUE TIoU Slatunwinkav amd Toug AALEUTIKOUG
oToAoUG, n Buocia Mou amalteital €ivol UTIOXPEWTLKA TIPOKELWWEVOU Vo owBel kal to
ETAYYEALA KOL O OALEUTLKOG TIOPOC.

O eknpoowrnog tg WWF avokowwvel OTL amd KowoU UE Ula OElpd amd €PEUVNTIKA
LVOTLTOUTA OToU £lval eTaipog kat n opyavwon OCEANA, epapudleTal Eva mPoOypOaLLLa TTOU
ovopaletat MANTIS kat mou mapéxel tTnv Suvatdotnta SLopyavwaong CUVAVTHCEWY UE TNV
OUUMETOXN TwV eVOLADEPOUEVWY PEPWVY HE OKOTIO va Umdpéouv amod tnv MAEUPA TwWV
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oALEwV TIo akpLPeic mMAnpodopleg OXETIKA e TIG {WVEG avarmapoywyng A Ta vnmotpodeia
TEPA Amod QUTA TOU €XOUV EVIOTIOTEL amod tnv €peuva Kal mou Ba mpénetl va AndBouv
umoyn yia kAeiowo, Mpoteivel T€Aog va opyavwBel auti n cuvavtnon umo tnv atyida tou
MEDAC €10l WoTe va €XEL LEYaAUTEPN BapuTtnTa.

H eknpoowmnog tng OCEANA Bupilel 6tL n FTEAM evékplve pio cuotaon mou PoPAENEL TNV
ULOBETNON €VOC KATAAOYOU OALEUTIKWY OKADWV TIPOKELUEVOU VA EVTOTILOTOUV QUTOL TToU
avamntuooouv §paacn otnv Teploxr. To SAC eVEKPLVE TA TEXVIKA HETPA TTOU Ba TPEMEL va
evtaxBoUV oTo SLAXELPLOTIKO MPOYPAUUA UE OTOXO VO HELWBOOUV Ta MOPAALEUUATA KoL VOl
unap€el eyyunon ywa tnv BlomokiAotnta. Tovilel 6tL oto péANOV Ba aVIIUETWTIOTEL TO
TMPOBANUA EVOC TUAMATOC TOU TOPAKTIOU OTOAOU yla TNV WPaA OUWE O OTOXOG €lval N
e€aodAALON TWV TIEPLOXWV TWV VNTILOTPOPELWV yLa TECCEPA AVOVEWOCLUO Xpovia. Qupilel
OTL Ta vnmotpodeia mou €xouv eviomioTel €ival to Banco Avventura, n meploxn ota
avatoAkd tou MéAovta kal ota Bopela TG MaAtag.

O ouvtovLoTn¢ SLEUKPLVIZEL OTL OTOXOG TOU SLAXELPLOTIKOU TIPOYPAUUATOog Ba mpémel va
elval KaL aUTOG TNG HElWONC TWV TMOPAALEUMATWY KOL EVNEPWVEL TOUG TTAPLOTAUEVOUG OTL
Sle€ayovtal HEAETEG OXETIKA E TNV HEYOAAUTEPN ETUAEKTLKOTNTA TWV SLXTUWV HE TNV XPron
TIAEYUATWV 0TNV aAieuon tng Aeukng yapidag. Mpoteivel va Eekvroel pia culnTnon UE Toug
TIAOLOKTITEC OXETIKA E TO TMOTEAECHOTO AUTWYV TWV HEAETWY, HETAEY TWV AAAWV KAl UTIO
T0 dw¢ TN mpotaong tou WWF, mpokelpévou va StamiotwBel av avto Ba pmopolos va
elval éva xprnowo epyaAeio yla va petwBel n Bvnouotnta otov kKAado tng aAteiag.

O eknpoowmnog tou WWF Bupilel 0TLn Xprion Twv MAEYUATWYV TTPOTABONKE KATA TNV SLApKELA
€vOG aAou mpoypappatog tou ovopdletat MINOUW kal ou aoxoAe(tal pe To ITEVO TNG
JikeAlag , Tnv AdpLatikn Kal TIg AAAEC TepLOXEC TNG Meooyeiou. Ze OtL adopd To ITEVO
OVOKOLVWVEL OTL TA AIOTEAECHATA EVOL KAAA Kal OTL £lval TTOAU TiBavov va PmopEcouv va
UTAPEOUV TEXVIKEC TPOTIOTOLNOELS ota SixTua Tpokelpévou va amodeuxBel n alicuon
yovou yapidag. Evnuepwvel Opwe OTL yia tov BakaAdo ta anoteAéopata Sev eival T6oo
evOappuVTIKA.

O ouVTOoVLOTAG TNE opAdag epyaciag ylo Ta amopPUTTOpeVA eKONAWVEL eVSLOPEPOV yLa TLG
TIPOTAOELG TTOU UTIOBARBNKAV KATA TNV SLAPKELD AUTHG TN ouvedplaong Kat Tovilel otL Ba
UImopoUcaV VO CUMMANPWOOUV TIC TIPOTACELS ylo oTtolxeila mou Ba evtaxBbouv oe €va
TIPOYPOAULLO YLOL TNV UTIOXPEWON EKGOPTWONG yLa Ta £idn ou opilouv TV adleuTtiki dpaon.
H mpotaon yla évtaén mAeypdtwy mou Ba unmopoloav Vo KATAOTACOUV TILO ETUAEKTIKO TO
Sixtu, elval euBuypapuLlopévn PE TO altnua yla TEXVLKA METPA TIPOKELUEVOU va auénbel n
ETUAEKTIKOTNTA EVW N otdon tng EE elval amoAuta BeTikA.

O ekmpoocwmnog tn¢ WWF Bupuilel 6tL katd tnv dtdpkela Tou oepvapiov unAou emumédou
otnv Katavia, dtarmotwbnke otL umtdpyet pla aAAnAemnidpaon petalv tng Slaxeiplong tou
XWPOU KAl TOU XPOVOU Kal TnG Slaxelplong Twv amoppUTTOUEVWY KOL TWV TEXVIKWV LETPWV.
AvadEpeL HETA OTL £vag cUVOUAOUOC UTWY TWV TPLWV OTOLXELWV amoTeAel TNV povadikni
AUon mpokelpévou va Eedpuyel Kaveig amd tnv kpion. MapotpUvel cuvenwe OAoug va
KAVOUV WLa TIPOOTIABELA YLO VA UITOPECOUV VAL CUUTEPIAAPBOUV 000 YIVETAL TIEPLOCOTEPO
QUTEG TIG TTANpodopleg.
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14. H eknpoowrog tng OCEANA Intdel va pabel tL mopeia Ba akoAouBOnBel pe tnv opyavwon
epyaciag £€tol wote pia mpotacn tou MEDAC va pnopéoel va otalel €ykalpa otnv EE yla
NV €T ol ouvéAleuon tou FTEAM mou mpofAEnetal va AaBet xwpa Tov Mato.
O ouvtovioTng kataAnyet Bupilovtag OTL TG EMOUEVES LEPEC Ba opLoTiKoToLNBEeL n tpoTacn
TIou UTIOBANBNKE KATA TNV SLAPKELX AUTHG TNG OMASAG EPYACLOGC ETOL WOTE OL TTAPLOTAREVOL
VO UITOPECOUV VA KAVOUV Ta OXOALA TouC. MOALS emuteuxBel pila cupdwvia yla to TeAko
Kelpevo, Ba amootalel otnv EkteAeotikny Emutpomn mpog €ykplon HECW TNG YPOTTTHG

15.

Stadkaotiac.
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Réf.:215/2016 Rome, 6 Juillet 2016

RAPPORT DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LE DETROIT DE SICILE (GSA 12-16)
HGK, Chambre de Commerce, Split
20 Avril 2016

Participants: voir liste ci-joint
Coordinateur: M. Giovanni Basciano, M. Paul Piscopo.
Documents ci-joints: ODJ

1. La réunion commence a 10.00 aprés plusieurs essais techniques pour le fonctionnement
des cabines d’interprétation, le Secrétaire Exécutif donne la bienvenue aux participants et
remercie la Chambre de Commerce Croate — HGK pour I’hospitalité et la collaboration pour
I'organisation de la logistique de ces réunions. En plus, elle informe les participants que le
coordinateur maltais va participer a la réunion dans I'aprés-midi parce qu’il a d{i participer
a une réunion au Parlement Européenne avec le Président Buonfiglio et que M. Joseph de
Micoli, représentant maltais et M. Pino Gullo, représentant de la Legacoop Sicilia assurent
une bonne représentativité de cette zone géographique.

2. Le coordinateur italien, M. Giovanni Basciano ouvre les travaux et demande aux
participants s’il y a des modifications a I'0.d.j., qui est approuvé sans modification. Il
demande ensuite s’il y a des amendements au rapport de la réunion précédente de ce Focus
Group, qui a eu lieu au mois de février a Rome. Le rapport est approuvé sans modifications.

3. Le coordinateur poursuit les travaux en rappelant qu’une des principales difficultés
rencontrées lors de la réunion précédente était celle de communiquer et faire comprendre
aux pécheurs les objectifs du plan qui implique un littoral entier en Sicile, et rappelle qu’il y
a 5 flottes qui péchent avec les chalutiers et a Mazara del Vallo, notamment, il y a une seule
flotte opérant avec des caractéristiques presque industrielles, avec des navires péchant
dans le Detroit ainsi que dehors. Les autres flottes, par contre, sont caractérisées par des
chalutiers plus petits. Le coordinateur explique que la difficulté majeure est celle de faire
comprendre a ces centaines de navires, une flotte qui a été réduite de dizaines de navires
a travers les aides pour I'arrét définitif, les objectifs et les buts du plan. Il explique qu’en
Italie existe déja une aide pour la fermeture a la fin de I'été pour le rouget. Il poursuit, en
rappelant qu’OCEANA a proposé a la CGPM de fermer la péche au chalut dans trois zones
dans les eaux internationales et que un plan de gestion pour le Detroit de Sicile c’est dans
I’agenda de la CGPM sur la base des propositions de la part des scientifiques (dans le cadre
du projet régional FAO MedSudMed et du CNR) qui ont repéré des zones sensibles
(essential fish habitat)dans le Detroit de Sicile. I| communique que, de concert avec le
coordinateur maltais ont été repéré des stratégies a mettre en ceuvre afin d’améliorer I'état
du stock dans le Detroit :
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- Cristallisation de la flotte opérant dans le canal, avec une liste indiquant et fixant le
nombre des navires;

- Interdiction de péche dans les trois zones de nursery pour le merlu et la crevette
blanche (la fermeture de ces deux zones devrait permettre de réduire les captures
des juvéniles de merlu).

D’ailleurs, le coordinateur ajoute que le fait d’essayer d’identifier des mesures de gestion
prenant en considération la dimension de la maille, serait inutile, parce que pour éviter la
capture des juvéniles de merlu il faudrait une maille tellement large qui pourrait annuler
n‘importe quelle tentative de péche et il précise que dans la plupart des cas le merlu est
péché seulement comme by-catch. Il demande aux participants s’ils ont d’autres
suggestions ou commentaires aux propositions présentées et ouvre le débat.

Le représentant de GKTS remercie le coordinateur pour I'exposition faite et rappelle que au
sein du MEDAC, et de MedSudMed, on a travaillé intensément avec la collaboration de la
rive tunisienne aussi et qu’enfin on a décidé de concert de poursuivre la mise en ceuvre des
recommandations de la CGPM pour la sauvegarde des zones de reproduction.

Le coordinateur rappelle que pour ce qui concerne I'ltalie, le plan implique une grande
partie de la flotte sicilienne qui représente 25% de la flotte italienne en termes de volume
des captures et rappelle également que dans cette zone, environ 1000 personnes sont
employés. Il termine en disant qu’un plan de gestion limitant les zones et cristallisant la
flotte semble étre raisonnable et faisable pour la sauvegarde des revenus ainsi que de
I’'emploi.

Le représentant de I'ETF prend la parole pour affirmer que malheureusement la baisse de
I’emploi et des navires n’a pas apporté les résultats espérés en termes de reconstitution
des stocks et que donc ¢a ne veut pas dire que ces mesures vont automatiquement
préserver la ressource.

Le représentant de LEGACOOP rappelle que la proposition formulée par le coordinateur
montre un équilibre pour la protection des emplois présents et futurs. D’ailleurs, la
formulation essentielle de la proposition peut avoir I'avantage d’acceler son approbation.
En dépit des doutes exprimés par les pécheurs, le sacrifice demandé est nécessaire afin de
sauvegarder la profession ainsi que la ressource.

Le représentant du WWF communique qu’avec un certain nombre d’institut de recherche,
ils participent avec OCEANA a un projet appelé MANTIS qui peut organiser des réunions
visant a encourager la participation des parties prenantes, pour qu’on puisse recevoir des
pécheurs les informations les plus précises sur les zones de reproduction ou nursery en plus
de celles déja identifiées par la recherche a considérer pour la fermeture et a cet égard, il
propose d’organiser cette réunion, sous I'égide du MEDAC, afin de peser davantage.
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La représentante d’OCEANA rappelle que la CGPM a approuvé une recommandation qui
prévoit 'adoption d’une liste de navires afin d’identifier ceux péchant dans la zone et que
le SAC a approuvé des mesures techniques a insérer dans le plan de gestion avec I'objectif
de réduire le by-catch et garantir la biodiversité. Elle rappelle qu’a I'avenir on va faire face
au probleme du segment de la flotte cotiere et que pour l'instant I'objectif est de garantir
les zones de reproduction pour 4 ans, renouvelables. Elle précise en plus que les zones de
nursery identifiées sont : le Banco Avventura, la zone a Est de Gela et au nord de Malte.

Le coordinateur précise que 'objectif du plan de gestion doit étre celui de réduire le by-
catch aussi et informe les participants que des études sur des filets plus sélectifs sont en
cours, avec l'utilisation des grilles dans la capture de la crevette blanche et propose de
commencer a débattre avec les armateurs des résultats de ces études, en considérant
également la proposition du WWEF, pour voir si cela pourrait étre un instrument utile pour
réduire la mortalité par péche.

Le représentant du WWEF rappelle que I'utilisation des grilles a été proposée au cours d’un
autre projet, appelé MINOUW qui s’occupe du Canal de Sicile, de I’Adriatique et d’autres
zones de la Méditerranée. Au sujet du Detroit, il communique que les résultats sont
satisfaisants et qu’il est fort probable que des modifications techniques pourront étre faites
aux filets pour éviter les captures des juvéniles de crevette. Pour le merlu par contre, les
résultats ne sont pas si positifs.

Le coordinateur du Groupe de Travail sur les rejets se montre intéressé aux propositions
présentées et il rappelle qu’elles pourraient étre intégrées aux propositions d’ éléments a
insérer dans la rédaction d’un plan pour I'obligation de débarquement pour les espéces
définissant la péche. La proposition d’insérer des grilles pour rendre plus sélectif le filet
serait en ligne avec la demande de mesures techniques visant a augmenter la sélectivité et
serait trés bien accueillie par-la CE.

Le représentant du WWF rappelle comment, lors du premier séminaire de haute niveau de
Catane, on a démontré qu’il existe une interaction entre la gestion de |'espace et du temps
et la gestion des rejets et les mesures techniques, Donc, il rappelle qu’une association de
ces trois éléments est la seule solution pour sortir de cette période de crise et encourage
tous a s’engager pour essayer d’intégrer les information le mieux possible.

La représentante d’'OCEANA demande comment on va procéder avec I'organisation du
travail de facon a envoyer une proposition du MEDAC a la CE en temps utiles avant la
session annuelle de la CGPM prévu pour le mois de mai.

Le coordinateur termine la réunion en rappelant que dans les prochains jours la proposition
présentée par ce groupe de travail sera formalisée pour que les participants puissent faire
leurs commentaires, et ensuite, aprés avoir atteint un accord sur le texte définitif, cela sera
envoyé au Comex pour approbation par procédure écrite.
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